Gruppo di Programmazione: Minori e famiglie – secondo incontro
Nel 2030…alcuni TEMI TRASVERSALI:
· Centralità delle RELAZIONI: senso di comunità, solidarietà e reciprocità delle azioni, al centro le persone, i cittadini, attori (e quindi risorse) per il proprio territorio e la propria comunità. ABC delle relazioni
· LUOGHI come occasioni di incontro per combattere la solitudine: al centro non ci sono i servizi, ma spazi formali (CpF, scuola, servizi, Case di comunità…) e informali del territorio che possano rispondere ai bisogni in maniera integrata e offrire opportunità di confronto e di scambio. Incontro
· Messa a sistema di una COLLABORAZIONE tra servizi: una rete tra servizi ed enti del territorio in dialogo, fluida e circolare, che offra una risposta collettiva ai bisogni della comunità. Circolarità
Nel 2030…elementi d’attenzione:
· Sviluppo a tutti i livelli della comunità delle competenze TRANSCULTURALI. 
· Attenzione alla DIGITALIZZAZIONE dei servizi e al rafforzamento delle competenze digitali.
· Risposte ai bisogni in una cornice TRASVERSALE e MULTIPROFESSIONALE.



Sviluppiamo elementi di concretezza delle visioni che abbiamo condiviso - gruppi di lavoro: 
1. Accompagnamento delle famiglie – “ciclo di vita delle famiglie”: contrasto all’isolamento, conciliazione vita-lavoro, sviluppo di competenze, cura, genitorialità
1a. focus 0-6
1b. focus 6-14
2. Adolescenti/Giovani: occasioni di autonomia, benessere psicologico/sanitario, aggregazione
3. Integrazione sociale - sanitaria - scolastica per il contrasto alle povertà educative
4. Comunità multiculturale e nuove generazioni


1. Contrasto all’isolamento nel post covid
2. Disturbi dell’apprendimento, certificazioni in aumento: senso di  isolamento e spaesamento dei genitori (Azioni culturali/formative nella scuola)
3. Bisogno di un aiuto per gestire i bambini mentre mancano i genitori, a volte serve un sostegno leggero, spostamenti attività pomeridiane 
4. Conciliazione anche legato ai nonni
5. Alta conflittualità all’interno delle famiglie
6. Genitori che non partecipano alle attività nelle scuole: serve facilitare l’arrivo di informazioni alle famiglie (Trasformare i figli in educatori)
	TARGET
	Famiglie (6-14) di tutti i tipi: da quelle di origine straniere, a quelle separate, ma anche a tutte le altre

	OBIETTIVI
	Offrire supporto e accompagnamento dei genitori e delle famiglie per:
· Fare sintesi delle letture di tipo informativo (opportunità di conciliazione, esperti, opportunità socializzanti e ricreative, orientamento vario) e aiutare nella lettura della specifica fase di sviluppo dei figli (non solo esperti ma facilitatori)
· Contrastare l’isolamento nel post-covid
· Potenziare le competenze genitoriali
· Facilitare la condivisione e la messa in rete in ottica di aiuto reciproco (volontari e sostegno leggero, anche molto pratico – taci)


	AZIONI
	I servizi e le agenzie educative svolgono azioni ricompositive da consegnare ai genitori, responsabili delle scelte

Strumenti/figure ad hoc pensate per l’accompagnamento alle famiglie: Custode educativo/tutor pop e che frequenta le bancarelle del mercato–  strumenti digitali (app?)

Azioni formative dirette ai genitori nella gestione delle relazioni conflittuali, dell’uso delle tecnologie da parte dei bambini e dei preadolescenti, leggere e contrastare il fenomeno del ritiro sociale – figli educatori di genitori?

Azioni culturali nelle scuole in ottica anti-patologizzazione delle diversità

Sviluppo di una rete di volontari che possano aiutare le famiglie?


	LUOGHI
	Scuole
Doposcuola
Centri sportivi e ricreativi
Case di comunità
Mercato 
Parrocchie
Aziende?





